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Una Befana felice 
al bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

TRADIZIONI NATALIZIE A ROMA 

Il pagamento dei debiti 
differito per grazia papaie 

Una sciarada dai camerieri del caffè Roma 
rio XVI voleva abolire le mance — Doni e omaggi 

— Grego-
in Valicano 

Col « cottìo » — ultima so­
pravvivenza del le costumanze 
del vecchio Natale romano — 
ufficialmente si è dato il v ia 
ai c imenti pantagruelici del le 
feste. 

Quando Roma era più pic­
cola dell 'odierno quartiere di 
S. Giovanni , tutta raccolta e 
spersa entro l e vecchie mura, 
sin dal l 'Avvento, per le v iuzze 
di Trastevere . Ponte , Parione, 
Campiteil i , era un tramest ìo 
di popolani festosi, i quali fa­
cevano ressa nel le botteghe, 
per acquistar doni. Gruppi di 
pi f feran, con zufoli, c iaramel­
le e zampogne, vest i t i di pel l i 
irsute e calzanti le c iocie , sce-
M dalle montagne abruzzesi , 
spandevano in giro, spostan­
dosi da una viuzza all'altra, 
le arie montanare. 

V,ra costume, e la consuetu-
• l iue ha resistito al tempo, e s -
.-oie molto larghi, in que i g ior ­
ni, con tutti. l<a- mancia era una 

curioso via 
« Li regali »; 

vai, nel sonet to 

Gli orari 
di oggi 

TRASPORTI: Serv iz io ur­
bano su tutte le l inee, com­
prese le l inee speciali , c o -
Tiincia al le 8 e termina a l ­
le 13 (ult ima partenza ut i le 
dai capolinea) Dal le 18 al le 
22 è l imitato al le l inee: tram 
1, 4, 5, 8, 9, 12. 13 b, 23, 27, 
CD CS. E D . ES; filobus: 35, 
36, 46, S3, 58, 60, 64, 70, 71, 
75 b; autobus 77. 78, 85, 88, 
90. 93, 109, 202, 212. 128. Ser­
vizio notturno normale con 
anticipo a l l e 24. Autol inea 
Roma-Tivol i normale. Ta­
riffa unica per tutte le l inee 
lire 58 nel le ore pomeridia­
ne (eccettuati gli abbonati). 

NEGOZI E MERCATI: A b ­
bigl iamento. arredamento, 
merci var ie e giocattoli 
chiusi per tutta la giorna­
ta. Settore al imentare aper­
tura dal le 7 al le 12 senza l i­
mitazione di > vendita. Bar­
bieri chiusi. 

CINEMA: orario normale. 

•specie, per cos ì dire, d i propi­
ziazione de l l e attes iss ime feste: 
la tredicesima di allora, per 
chiunque vivesse de l proprio 
lavoro. 

Quando Gregorio X V I divi­
sò di abolire le mance , apriti 
c i e lo ! Il Bel l i , interpretando 
il r isent imento popolare, scris­
se il sonetto , « Le mance », fu­
rente contro Sua Santità: 
Nò, cento vorte. mille vorte nò: 
Er Papa questa qui min la po' fa; 
C'è bona legge pe" fallo abbozza: 
E magar nò Dio manco la po'. 
Leva er Papa le mance che ce so 
Da si ch'antichità è antichità?! 
Sippuro la vedessi questa qua. 
Tanto c'incoccerla, guardeme 

|un po'! 
Legge più sacrosanta e 'ndove c'è 
De quelle mance ne chi sta a 

[servi, 
In Hota. in Signatura e In nel-

I l'Acce? 
Leva le mance in tassa? E nun 

Ilo di. 
Nun lo di. decan Glachimo! Per­

ielio. 
Si dura Roma, ha da dura cosi. 

N e l lontano 1872. i came­
rieri del Caffè Roma, per sol­
lecitare i cl ienti — non dove ­
v a n o esser mol to splendidi — 
misero davanti al piatt ino u n a 
gustosa fi lastrocca, in forma 
di .sciarada c h e diceva: 
11 primo coprcsi - talor la pelle, 
L'altro si annovera - fra parti-

icelle, 
Il terzo è principe - di più sorelle. 
Tu colla eolita - tua corteria, 
Lettor benevolo. - darai l'intier. 
Ai grami giovani - del CafTcttier. 

La soluzione, come è faci le 
intendere , era man-ci-a. 

I n una ci t tà . Caput mundi , 
che poteva ostentare una chie ­
sa ogni mi l l e abitanti , il traf­
fico dei doni , tra una fratria 
e l'altra, era l o spettacolo p iù 
appariscente del l 'antivigi l ia di 
Nata l e . La musa del Bei l i , ap­
postata al portone di uno dei 
porporati , cosi descrive quel 

Eustacchio, la viggija de Natale 
Tu mettete de guardia sur porlono 
De quarche monsignore o cardi-

inalw 
E vederai entra età nricissione. 
Mo" entra 'na eassetta de torrone 
Mo' entra un barilozzo de caviale. 
Mo' er porco, mo' er pollastio, 

|mo' er cappone, 
E mo' er fiasco de vino padro­

n a l e . 
Poi entra er gallinaccio, poi 

M'abbacchio, 
L'oliva doree, er pesce de Fojano. 
L'oijo, er tonno, e l'Iugulila de 

IComacchlo. 
Insomma, insin'a notte, a mano 

[a mano, 
Tu 11 t'accorgerai, padrnn Eu-

(stacchlo. 
Quant'è divoto er popolo Homano. 

Anche il Papa r i ceveva doni . 
Dopo la ce lebrazione del pon­
tificale in S. Pietro. S u a San­
tità, assiso sul la sedia gesta­
toria, r iceveva dal cardinale 
arciprete del la Basi l ica, il pre­
sbiterio, entro una borsa di 
cremisino, « prò mìssa b e n e 
cantata », e lo donava , a sua 
volta, alla sagrest ia vat icana. 
Alla cappel la del la P i e tà ri­
ceveva altri doni ed auguri . 
Quindi inv iava da parte sua 
in dono al cardinale Camer­
lengo. una pizza -.-otta nel la 
cucina vaticana, offerta d a un 
palafreni?™, con le parole: "No­
stro S ignore mundn a Vostra 
Eminenza la solita co laz ione 
« prò missa bene cantata ». 

Il tradiz ionale brodo di eap­
pone. dopo la messa di mezza­
notte, ce lebrata dal Papa stes­
so a S. Maria Maggiore , costi­
tuiva la ghiottoneria dei ca­
nonici che officiavano ( cantan­
do) nella cappel la pontif icia. 
Per farne una cosa, appunto , 
ghiott iss ima, v e n i v a n o immo­
lati centinaia di capponi . Il 
brodo veniva servito su tazzi­
ne, subito dopo la messa . Il 
Bell i cosi commentava quel 
rito della notte di N a t a l e : 

Sti poveri cannulchi stanotte 
Nun hanno fatto antro ch'una 

|vlta: 
Canta che t'arlcanta! e h*a fas-

[se t... 
Sta galera, per Dio. quann'è 

(finita? 
Povera gente! tanto brave e dotte, 
SI dureno un po' più, pe* loro 

|è Hai 
Bono che noi c'è er sugo de la 

Ibotte. 
Co' rlmcttese er sangue a la fe-

frltal 
Anzi, stanotte, ciaripenso mone, 
Sempre è stato a bulli certo cal-

|laro 
Pieno d'acquacela e petti de 

|cappone. 

Il presepe, il torrone, il pan-
gial lo, il cenone, quest i erano 
i grandi astri del vecch io Na­
tale romano. Natura lmente , 
anche al t empo degl i scudi 

d'oro, non si sc ia lava, ed i 
« buffi » f ioccavano. Però , per 
spec ia le concess ione di S u a 
Sant i tà , ne l la se t t imana de l l e 
feste , quel l i che erano p i en i 
di debit i po tevano respirare . 
Infatti , nel la « Hebdomada re-
rnircionls „ erano differit i i 
pagnment i de l l e trat te a l le 
« cravattare », agli usurai più 
o meno ufllciali, ed il Monte 
di Pietà p iamente spa lancava 
le sue amorevol i braccia per 
ingoiare gli straccetti , l 'oro 
del la povera gente , al fine di 
permettere , a ch iunque , — o 
santa p r o v v i d e n z a ! — di con­
sumare il c enone al l 'ombra del 
« Cuppolone ». 

RICCARDO M A R I A N I 

Mostra del Presepio 
da oggi a Palazzo Venezia 

Una Mostra internazionale 
del Presepio avrà luogo da oggi 
25 dicembre al IO gennaio a 
Iti larvo Venezia. 

VI 6(iranno esposti pre6epl 
artistici provenienti da vari 
Paesi, nonché pe7zt Isolati, al­
cuni del quali particolarmente 
rari e prpahtU 

Alcune tradisionf del Natale romano si vanno affievolendo, 
mentre altre se ne diffondono: il Babbo Natale, vest i to al la 
maniera nordica, s i pavoneggia in molt i negozi, r icevendo 
ta lvo l ta perfino l 'omaggio d e l l a bel lezza. E' a lui, quindi , che 

diamo Incarico di augurarci: buon Natale! 

L'ALTRA NOTTE IN UN APPARTAMENTO IN PIAZZA MATTEI 

Trova un ladro nell'armadio 
fra le calze e la biancheria 
Il padrone di casa, marchese Fernando Afan De Rivera Costagnli. 
ha inseguito Vnomo che è stato poi arrestato a Ponte Garibaldi 

L'altra notte il tenente 
vascel lo marchese Fernando 
Alan D e Rivera-Costaguti, 
r ientrando ne l suo apparta­
mento in piazza Mattei 10, ha 
a v u t o la sp iacevole sorpresa 
di trovare un ladruncolo . 

Erano l e ore 1,10 ed il mar­
chese aveva appena chiusa la 
porta d i casa quando ha udito 
strani rumori provenire dal la 
stanza da letto . 

«Topi? — ha pensato il pa­
drone di casa — Ohibò, n o n 
ce n e sono mai stati!» Con cau­
tela e circospezione i l marche­
se si è avv ic inato alla stanza e 
con un gesto repent ino ne ha 
spalancato la porta. U n o spet­
tacolo tipico gi i si è presenta­
to, di quell i che denunciano 
immediatamente la presenza 
di ben altri « t o p i » a d u e 
l'ambe. 

I cassetti erano aperti, vari 

l/aiilohii* numero 83 
sosliluirà il iram 10 

Una parte delle corse del 212 prolungate al 
piazzale Labicano - Intensificate le linee 13 e 28 

di indumenti .qpand sul pav imento 
o tutta la stanza appariva in 
disordine. Mentre il padrone d 
casa scorreva con gli occhi 
quel la scena desolante , uno 
scricchiol io quasi impercett ibi­
l e si è l eva to dal l 'armadio. 

Il m a r c h e s e ancora una vol ta 
s i è fa t to coraggio ed ha aper­
to l o sportel lo . Dagl i indument i 
e dal la b iancheria è sa l tato 
fuori un giovanotto che si è 
scagliato sul l 'ospite con asso­
luta mancanza di cortesia. N e 
è seguita una breve col lutta­
z ione al la fine de l ia qua le il 
ladruncolo è riuscito a darsela 
a gambe ed a raggiungere la 
strada. 

Don Ferdinando D e Rivera 
non si è dato per v into e ha 
inseguito bravamente i l ladro 
gridando a squarciagola. N e i 
pressi di ponte Garibaldi i l v i ­
gi le notturno A r m a n d o Ofieri 
ha sbarrato la strada al fuggia­
sco facendolo cadere cosi n e l l e 
mani de l brigadiere Virg i l io 
Rossetti p u r e dei vigi l i not­
turni. 

Il ladruncolo è stato identifi­
cato per Fulvio Zena d i 22 an­
ni nbitante in va de i Chiodaro-
11 20. Di sua proprietà è r isul­
tato essere uno scooter r inve­
nuto dinanzi al n u m e r o 10 d i 
piazza Mattel, targato 66916. 

La commiss ione amministra-
trice dcl l 'ATAC ha approvato, 
nella seduta del 21 scorso, prov­
vediment i relativi all'intensifi­
cazione di alcune l inee es istenti 
e all ' istituzione d i una n u o v a 
l inea d'autobus i:i sost luzione 
de l tram numero 10. Ne l comu­
nicare l e nuove deliberazioni, 
che provvedono in modo ev i ­
dentemente parziale a l le neces ­
sità de i trasporti pubblici cit­
tadini, va sottolineato che le 
del iberazioni dcl l 'ATAC sono 
subordinate al parere del la 
Giunta e de l Consiglio comu­
nale e non possono, pertanto, 
r i tenersi esecut ive . Comunque, 
e c c o in dettagl io i provvedi­
ment i annunciati . 

Comunicazioni nel Quartiere 
Tiburtino — In luogo della l i ­
nea tranviaria 10, c h e verrà 

IN PIENO GIORNO A PIAZZALE PRENESTINO 

Merletti per sette milioni 
rubali da un'auto incustodita 

Alcuni ladri trascorreranno 
:1 Nata le oppressi da una grave 
preoccupazione. Mentre tutti 
passeranno la giornata e buona 
parte del la nottata a mangiarsi 
panettoni e torroni ed a bere 
io spumante, gli ignoti lesto­
fanti penseranno al nwxio d i 
\ end ere quattro val ig ie co lme 
di merletti per il valore com­
pless ivo d i set te mil ioni , rubate 
ieri mattina dal l 'auto de l com­
merciante B iag io Sa>ci , in sosta 
a piazzale Prcnest ino. 

n commerc iante era venu­
to ne i giorni scorsi nel la n o ­
stra città proveniente da Iaer-
nie , d o v e abi tualmente risie­
de , p e r festeggiare i l Natale 
in co.npagnia d i alctìni amici . 
Ieri matt ina eg l i si è recato 
in via Tiburtina' p e r fare gli 
auguri d i prammatica ai suoi 
amic i ed h a lasciato la sua 
auto targata Campobasso 64444 
in sosta «ul piazzale. 

Dopo circa due ore, quando il 

s ignor Sassi e tornato, ha tro ­
va to lo sporel lo de l la sua auto 
forzato; la manigl ia pendeva 
ormai da l lo sporte l lo resa inu­
tilizzata dal lo scalpel lo dei la­
dri e le va l ig ie con il prezioso 
materiale erano 5compar.-e-
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soppressa, verrà istituita una 
nuova linea autobus, distinta 
col n. 83, sul percorso V. le Sca­
lo S. Lorenzo. Via deg l i Auso­
ni, Via Tiburtina. P.za P.ta San 
Lorenzo, Via Marsala, P.za Cin 
quecento , P.za Esedra, Via Na­
zionale, Traforo, L.go Tritone, 
S. Si lvestro. 

Inoltre la l inea 66, nel trat­
to radiale, verrà istradata da 
Via Cesare D e Lol l i s per Via 
dei Ramni, V J e d e l l e Sc ienze , 
V.le de l Pol ic l in ico , P.za del la 
Croce Rossa, V. le Castro Preto­
rio, Via S. Martino de l la Bat­
taglia, o v e riprenderà l'attuale 
percorso. 

Prolungamento di alcune cor­
se della linea 212 a Porta Mag­
giore — Allo scopo d i faci l i tare 
le comunicazioni del la borgata 
del Quarticciolo e de l la V ia 
Prenestina, part icolarmente dif­
ficili nel mattino de i giorni fe ­
riali e causa del l ' intenso mov i ­
mento di viaggiatori, ne l gior­
ni feriali da l le ore 6 al le ore 
8,30. una parte de l le corse de l ­
la l inea 212 verrà prolungata 
dal L go Preneste al P. le Labi­
cano. seguendo il percorso: Via 
Prenestina. Via L'Aquila, Via 
Gallerete . Via Casilina. P J e La­
bicano (Porta Maggiore) . 

Le corse prolungate avranno 
carattere ce lere sul tratto Lar­
go Preneste , P.ta Maggiore, sul 
quale s i effettueranno fermate 
soltanto nei pressi d i P.za de l 
Pigneto e al P J e Prenest ino. 

Le tariffe saranno d i L. 25 
per f i n t e r ò percorso e d i l ire 
10 e 15 rispett ivamente, per 
il tratto periferico e quel lo ra­
diale . 

Gli abbonati alla l inea peri­
ferica 212 e e l l e l inee tranvia­
rie 12 e 13, avranr.o l ibero ac­
cesso sui rispettivi tratti. 

Intensificazione del servizio 
tranviario nel rione Trattenere 
— Al lo SCODO di inten/nneere 
il serviz io tranviario d e l l e li­
n e e 13 e 28 ne i tratti d i mag­
giore frequentazione d e l l e li­
n e e stesse , verranno istituite le 
seguenti d u e l i n e e sussidiarie: 

« L i n e * 13 crociato»* (Stazio­
ne Trastevere . Monte S a v e l l o ) ; 
« L i n e a 28-barrato»» (Staz. Tra­
stevere, P o n t e Vi t tor io) . 

Tenta di uccidersi 
il Rudy dell'affare Moritesi 
Gabriele Silvano, già noto al­

le cronache come il Rodolfo Va­
lentino «lei caso Moritesi, ha 
compiuto ancora u n a volta u n 
gesto clamoroso j>er amore di 
pubblicità 

Il singolare giovane infatti 
stamattina Ila tentato ti suici­
dio recidendosi le vene «li un 
pol*o dinanzi all'altare maggio­
re della chiesa di S. Pietro. In 
verità più che di tentato suici­
dio si è trattato, come già ab­
biamo tfetto. di un gesto senza 
conseguenze «i carattere pubbli­
citario. messo In atto per richia­
mare l'attenzione del produttori 
cinematografici che (Inora io 
hanno del tutto ignorato. 

Il giovane stesso infatti si era 
preoccupato di avvisare telefo­
nicamente le redazioni del gior­
nali. annunciando li suicidio. 

Gabriele Silvano «> -.tato fer­
mato dalla polizia. 

Come è noto H Silvano ten'.ò 
di inserirsi, sempre per amore 
della pubblicità, anche nel caso 
Montesl, dichiarando di essere 
il responsabile della morte di 
Wilma. 

Un pazzo fugge 
da S. Mariajel la Pietà 

Un pazzo è /uggito Ieri dal 
manicomio di 8. Maria della 
Pietà, dove era ricoverato, elu­
dendo la sorveglianza del guar­
diani. SI tratta del 21 enne Giu­
seppe Gattuso domicil iato a 
Palermo in via Loggia 30. che 
è riuscito ad eclissarsi mentre 
si trovava In u n cortile del ma­
nicomio per la ricreazione La 
pollala lo ricerca at t ivamente 

DA OGGI IL CIRCO INIZIA GLI SPETTACOLI IN VIA SANNIO 

Snnis Stogili et narra .sorridendo 
come uvei se una ligre inferocita 

1 * . . . . i . - — . — . , — 

Da quasi un secolo la « dinastia » dei Togni gira per il mondo — Paura sul trapezio 
I/incideiite di Wanda mentre si girava « Il più comico spettacolo del mondo » 

« Ci Muino esibiti dinanzi a 
pubblici di ogni tipo. Ci hanno 
applaudito presidenti di repub­
blica, monarchi e principi, ca­
pi di governo e ministri; tut­
tavia il pubblico che preferia­
mo, quella che ci dà maggiori 
soddisfazioni e per cui, in fon­
do, lavoriamo ogni (/torni è ti 
pubblico delle gradinate, il po­
polo ». 

Forse in queste parole di 
Wanda Togni — una ragazza 
con i capelli rossi ed il sorriso 
simpatico, che ins ieme ad altre 
settanta persone costituisce la 
» dinastia» dei Togni — c'è il 
significato profondo del circo. 
Di questo spettacolo rumoroso 
e rutilante, entusiasmante e, so­
prattutto, popolarci fatto di abi­
lità, di coraggio, di intelligen­
za, di cuore. 

Per questo siamo andati a 
trovare la «troupe* del Circo 
Togni che inizierà oggi gli spet­
tacoli sotto il capace tendone 
innalzato u tempo di primato 
ni viu Sanino. 

Ci ìiu accolto molto cortese­
mente, in u n grazioso salottino 
istallato come ogni alloggio di 
questi simpatici nomadi su di 
un carrozzone, Ennio Togni, un 
giovanotto di 21 anni bruno e 
asciutto, nato nel circo. 

— Da quanti anni i Togni gi­
rano con la loro carovana? 

— Quusì un secolo; In prima 
formazione fu costituita infatti 
nel IMO. 

— Quanti del lu «ostra fami­
glia hanno lavorato e lavorano 
nel circo? 

— Oltre settanta. Il più vec­
chio di quelli in uttività è mio 
padre, Fernando, maestro di 
equitazione; la più giovane è 
min cugina Elisa. Ila IH anni 
e partecipa al numero degli 
« Angeli volanti ». 

— Gli «i Angeli volanti •>? Di 
che si tratta? 

— E' ti nostro numero più 
famoso, eseguito da sei dei To­
gni. lo, i miei fratelli Willy e 
Bruno, le mie cugine Liliana, 
Wanda ed Elisa. 

— Tutti giovimi come lei? 
— Messi insieme non raggiun­

giamo i 140 anni. 
— E* mollo pericoloso il nu­

mero? 
— Abbastanza — dice sorri­

dendo Ennio- Si tratta di acro­
bazie ai trapezi volanti; basta 
ti minimo errore per andare 
giù. 

— Tuttavia c'è la rete... 
— Non creda che serva a 

molto, innanzitutto occorre ca­
derci dentro — pensi che è lar­
ga tre metri — poi bisogna s a ­
per cadere, ti contraccolpo può 
infatti spezzare la spina dor­
sale o produrre altre fratture 
terribili . L'anno scorso, ad A n ­
cona, mio cugino è rimbalzato 
dalla rete ed è finito a terra. 

E' rimasto otto giorni fra la 
uita e la morte, poi si è ria­
vuto, ma non ha ripreso ancora 
a lavorare. 

Ennio tace per un momento 
mentre un velo di tristezza gli 
offusca lo sguardo. Si riprende 
immediatamente: 

— Ila ventisette mini ed era 
il più bravo. Pensi che riusciva 
a compiere tre volteggi prima 
della presa, come nessun altro 
al mondo eru inai riuscito a fa­
re. Fu così anche la sera in 
cui cadde. D'altronde è così 
per tutti noi, non c'è nessuno 
che 7ion sia morto fracassato. 
Ora il numero di Cesare lo sto 
provando io. 

— Ricordu qualche episodio 
particolarmente drammatico ca­
pitata a lei? 

— Certo. A diciassette anni 

pellirosse. 
— Autentici? 
— St, sì. Sono bravissimi: le­

gano u n o donna ad una ruota 
che v i e n e fatta girare rapida­
mente mentre uno bendato tira 
delle piccole accette. Quando 
la ruota viene fermata intorno 
alla donna c'è una corona di 
scuri. Però-.., in confidenza, c'è 
un trucco in quanto l'uomo ben­
dato in realtà vede. 

— D'accordo, ma la ruota gi­
ra rapidamente.. . 

-— Certo. 
— Alla faccia del trucco! 
— Altri numeri emozionanti 

so7io quelli che eseguo io con 
le tigri e mio fratello Bruno 
con i •leoni. A proposito di tigri 
mi fa tornare m mente l'avven­
tura con Gange. 

— Chi era? 

— Da quanti unni, signorina, 
lavora con gli « Angeli vo­
lanti »? 

— Da dieci. 
— E in quali paesi è stala 

con il circo? 
— In Grecia, Inghilterra, E-

gitto. Stati Uniti, Svizzera e 
Francia. 

— Quale è stata la sua mag­
giore emozione, diciamo, p t o -
fessionale? 

— Stavamo girando il film 
« 71 più comico spettacolo del 
mondo ->, con Totó. ed io ese­
guivo le solite acrobazie al tiu-
pezio. Il calore terribile dei ri­
flettori faceva sudare le mani 
ed io ho mancato /« presa. Mt 
hanno raccolto al volo. 

— Paura? 
— Alollissima. Del resto, non 

creda, paura ne abb'amo sem-

Ennis T o g n i m e n t r e e s e g u e il suo n u m e r o 

ero compone di salto. Lan­
ciandomi da un trampolino riu­
scivo a superare 14 cammelli 
in fila, una distanza di 12 me­
tri. Una sera sono caduto fuo­
ri della matcrassina d'arrivo e 
mi sono fratturato la gamba si­
nistra in c inque parti. Un an­
no di stampelle, poi ho cam­
biato numero. 

— Vuole indicarci qualcuna 
delle altre maggiori attrazioni? 

— E' difficile giacché sano 25. 
/Ve posso citare qualcuna a ca­
so. Per esempio il numero dei 

Il 79 alla CGIL nelle elezioni 
per la Cassa Soccorso dell'ATAC 
I voti per i candidati unitari superano i risultati prece­
denti — Vittoria unitaria anche nelle Cliniche universitarie 

Nuove notizie relative alle 

Vn appel lo de l la 

e lez ioni per l e Commiss ion i in­
terne e organismi , dove_ sono 
rappresentat i i lavorator i , sot ­
to l ineano il saldo e crescente 
prest igio del la C.GJ-L-

La notizia più importante di 
ieri è que l la de l le e l ez ion i de i 
rappresentanti d e 1 persona le 
n e l l a Cassa Soccorso de l -
l 'ATAC: i candidait de l la C G I L 
hanno o t tenuto il 79 per cento 
dei suffragi , con un a u m e n t o ! del la C.d.L- contro 
di vot i , pari all'8 per c e n t o . ; tedesco 
rispetto al le precedent i e l e z i o ­
ni de l l e Commiss ioni in terne 
del l 'azienda autof i lotranviar ia . 

Ecco il dettagl io de l v o t o : 
votant i 865fi; voti va l id i 756ò: 
C.G.I.L. 5980: C.I.S.L. 1580; 
C I S N A L 6159; U.I.L. 427. 

Di importante r i l i evo sono 
anche ì risultati d e l l e e l ez ion i 
per il r innovo del la C o m m i s ­
s ione interna del persona le d e L 
le Cliniche un ivers i tar i e : han­
no votato 700 d ipendent i , i 

quali hanno attr ibuito i se t te inviato un te legramma agli e x 
posti del la C. I. a l la l ista uni­
taria della C.G.I.L. 

Telegramma dai Poligrafico 
al Pariamoti) iranc.se 

deputat i del la D. C. Melloni e 
Bartesaghi , espuls i i e r i dal 
Part i to democrist iano, per il 
voto contrario alFU.E.O. 

Un appel lo è stato, inoltre , 
inviato dalla segreteria del la 
C.d.L. ai lavoratori , invi tat i 
ad unire « ancora una volta 
le loro volontà per sv i luppare 
e ingigant ire la lotta • contro 
i pericol i insiti nel r iarmo de l ­
la Germania e nei nuovi accor­
di di guerra. 

Su l lo s tesso argomento , la 
Immediata r isonanza ha a v u - i segreteria dei la C.dX.. ha in­

fo tra i lavoratori il v o t o del la Iviato una lettera natalizia al 
Camera francese contro il riar- ! rnrdinale Micar?. 
mo tedesco . Tra le altre ini - [ 
z ia t ive s e g n a l i a m o u n te l e - i 
gramma di plauso inv iato al ì 

segreteria 
il r iarmo 

I 

Nozze d'argento 
Par lamento di Francia da una 
assemblea di d ipendent i del 
Poligrafico di v ia Gino Cap­
poni. 

Dal canto suo . la segreter ia 
del la Camera del Lavoro ha 

Dopodomani il compagno Ce­
sare Bouché. presidente de l la 
Cooperativa Previdenza Socale . 
ce lebrerà l e nozze d'argento. 
Al caro compagno ed alla sua 
m o s i i e Maria v iv i ss imi auguri. 

Auguri, cittadini! Auguri di 
buone feste, con lenticchia e 
cotechino, con tortellini e ca­
pitone. con merluzzi e bac­
calà. Auguri a vecchi e giova­
ni, a signore e signorine, agli 
scapoli e agli ammogliati. Au. 
guri agli uomini semplici e 
alle persone importanti di 
buona volontà. Auguri agli 
amministrati e agli ammini­
stratori. 

Auguri, signor Sindaco! 
Auguri a lei che, come al so­
lito. gli auguri ce li ha man. 
dati dalla sua tribuna. Grazie 
e auguri anche a lei, dunque. 
Ma auguri per che cosa? Au­
guri per il Natale, auguri per 
il Capodanno, auguri per le 
imposte di consumo che col 
Capodanno arrivano sempre. 
Auguri per noi. poveri ammi­
nistrati, che in questi giorni 
abbiamo avuto la cartella del­
l'imposta di famiglia. E che 

cartella! Cifre su cifre, arre­
trati dà pagare, mazzolate da 
non dire. Auguri elioni anche 
all'assessore Boaga perchè 
riesca a far pagare l'imposto 
di famiglia non solo m noi uo. 
mini di tanta buona volontà, 
ricchezza del nostro spirito, 
unica nostra ricchezza 9 ri­
sorsa. 

Otserratorio 

B u o n Maiale! 
Buon Natale, vecchia e ca­

ra metropolitana! Ricordi il 
buon tempo antico? Ricordi 
la tua prima inaugurazione di 
una quindicina d'anni fa? Eri 
giovane, allora, e, a sentire i 
tuoi anziani genitori, promet­
tevi bene. Ci /nro» /esfoni e 
bandiere u giorno del lieto 
evento, telegrammi di auguri 
e auspici di buona fortuna. 
Son passati gli anni, ma sei 
rimasta così, vecchia e cara 
metropolitana. Ogni mese do­
vresti diventare adulta, ma 
zon riesci a diventarlo, tu 
che pure sei tanto corica di 
anni! Scusa, vecchia e cara 
metropolitana, con rispetto 
parlando: che ti ha preso'' 
Un colpo? 

• » • 
Buon Natale, questore Mu­

sco! Buon Natale anche a lei 
e auguri tanti e congratula. 
rioni per lo scampato perico. 
lo. Chi Varrebbe mai deffo? 
Una fuga di gas nella sua 
abitazione, in un giorno sen. 

za sciopero rosso. Ma come si 
permette, questo gas, di usci­
re dai tubi in un giorno nor. 
male, di invadere Tabitazione 
del questore, di quest'uomo 
pasciuto e distinto, pfccoloffo 
ma sostanzioso, uomo d'ordì. 
ne. di legge, i arealtà prrso. 
nificata del retto costume ci. 
vile? Siamo sdegnati per tei, 
signor Questore, Ma sappia­
mo anche della sua indigna. 
zione contro chi attenta alla 
sua vita familiare. Coraggio. 
signor questore: qui ci vuole 
una bella denuncia. E tanti 
auguri anche per la de. 
nuncia! 

• • * 
Allora, già che ci siamo. 

auguri anche al « questore 
rosso di Roma ». al secolo ti 
compagno Virgilio Bologna, 
segretario delle commissioni 
interne della Romana Gas. 
Auguri, compagno Bologna! 
Siamo sicuri di interpretare 
il sentimento tuo e di tutti i 
tuoi compagni di lavoro in­

viando gli auguri di buon Na­
tale anche al questore Arturo 
Musco. Lo facciamo per voi, 
soprattutto. 

• • * 
Auguri al compagno Edoar­

do Perno, alla Giunta provin­
ciale. al Consiglio provinciale. 
Però, compagno Perno, in 

tutta confidenza: perchè que­
sto nuovo bilancio preventivo 
in pareggio, senza tanti de­
biti da pagare? Ti pare un 
bel modo dì fare gli auguri di 
buon Natale al Sindaco Re­
becchini. che di bilanci in pa­
reggio non vuol sentir parla. 
re, ormai da sette anni? Ab. 
bi pazienza! 

• • • 

E poi. auguri freschi freschi 
al collega Guglielmo Ceroni. 
nuovo commissario delTEnal 
provinciale. Ceroni ha vera. 
mente bisogno di tanti augu­
ri: ogni tanto gli buttano un 
peso sulle spalle e ti saluto! 
Auguri, dunque, per il suo la. 
VOTO di enpocroniste del 
Messaggero, per quello di 
consigliere comunale, per 

3nello di presidente del sin-
acato cronisti, nj»r quello, 

dunqìie, di commissario del-
l'Enal. 

• • • 
Un po' di auguri anche a 

noi. E grazie. r. • . 

— Una splendida tigre sibe­
riana di sei anni che fui co­
stretto ad uccidere. E" succes­
so il 24 febbraio di quest'anno. 
Quella sera Gange era partico­
larmente nervosa e invece di 
saltare da uno sgabello all'al­
tro mi balzò sopra. Riuscii ad 
intuire il pericolo, arretrai di 
qualche passo e Io tigre finì 
sull'arpione che porto sempre 
nella gabbia insieme alla fru­
sta. Mori subito. 

— Ma in genere ubbidiscono 
al domatore? 

— Sì. Ciò non toglie che ogni 
tanto siamo raggiunti da una 
zampata o da una zannata. 

— Immagino cks ir. casi di­
sperali ricorriate alle armi da 
fuoco. 

— Non serve. Nel *46 un con­
voglio ferroviario, che traspor­
tava gran parte del nostro ser­
raglio, deragliò nei Pressi di 
Parma e dodici leoni rimasero 
in libertà. Intervennero delle 
autoblindo inglesi per abbatter­
li con le armi pesanti. Un uffi­
ciale, pure inglese, volle fare 
il coraggioso e affrontò un leo­
ne con il mitra, sparò a raffica 
un intero Caricatore ma fu 
ugualmente sgozzato dall'ani­
male ferito. Mi crede ora? 

— Da quanti capi è costituito 
il vostro serraglio? 

— Moltissimi, ma. i n questo 
momento la gran parte è al­
l'estero. Non reggono al clima 
invernale, e d'altra parte non 
prevedevamo questa sosta a Ro­
ma. Tuttavia non deluderemo 
il pubblico che, fra l'altro, ne 
ha abbastanza delle esibizioni 
di animali. Abbiamo preparato 
uno spettacolo nuovo, pieno di 
sorprese. 

— Non ne dubitiamo. 
E* entrata nel frattempo Wan­

da Togni. 

pre. Il pubblico ritiene che tut­
to sia calcolato, fatto apposta, 
anche le cadute nella rete. E 
invece... 

— Qual'è lo spettatore che 
ricorda di più? 

— Faruk, mangiò panini du­
rante tutto lo spettacolo! 

— Lei ama il circo? 
— Immensamente. Noi Togni 

abbiamo una villa dove po­
tremmo starcene tranquilla­
mente: .-nessuno di noi ci re­
siste per più di due settimane. 

M"gia di questo circo ru­
ttante dì luci e di inttsichr. 
che da oggi trascinerà ancora 
una volta il pubblico romano. 
dei grandi e dei bambini. 

GIORGIO GRILLO 

Un soprapassaggio 
sulla Roma-Velletri 

La Giunta Provinciale, riunita 
sotto la presidenza del dottor 
Edoardo Penìa, ha esaminato £d 
approvato numerose deliberazion.i 

Tra 1 provvedimenti approvati 
merita particolare menzione la 
proposta di deliberazione con­
cernente la costruzione di una 
variante con soprapassaegio alla 
Ferrovia Roma-Velletrl sulla 
strada provinciale Nettunense. 

COiWOCAZIOM 

Partito 
Sertiiio d'ardue: R»>?->v̂ »t'.;: <!•-. .<.»:• 

tori e iA'.* t«-z.v>2! nuru.li a.;« u:> 
;S.30 '.a IVderiiiMH". 
U sezioni cke tenerti nsn lina» ritiri-
U sttBjb aiadiao tm confina is 
FtdcruMae «ella gionuti di loaeiì. 

Amici dell'Unità 
Lutt i i ugvtiti coxpifai :a t,J,. 

R:ni.M:. C:irti=ierìa. Irpiao. P.I*:.>. IV 
U"'. P-TOCS:'; P:V.o, 7. jyal. 0:.i.n 
•ì-l 9<5rr<): p>jj7»i «se «!.Ffus."C-» per •. i 
rflnV.-^sj! Nujoai:« iti P.C.I. i:-
10.30 p.-«tL=«. 

SVIATOMI!!! 
A 4 llll'Oi ITIAO 

Tutti i giorni festivi partenza da Roma alle ore 
6,30. Partenza da Campocatino alle ore 17. 

(Convenzioni con alberghi) 

Informazioni: SA - HA — Via Carlo Cattaneo 31-A 
ROMA - Telefono 471140 

Il Or. Uff. DOMENICO GALIZIA 
con fabbrica di reti metalliche per letti in Via Reggio 
Emilia 24 - Tel. 863.556 - e l'esposizione in via Reggio 
Emilia 27 - Tel. 860.744 augura 

BUON: NATALE 

alla sua spettabile clientela 

da V A G N O Z Z I <i Campo Marzio • FAITASIE - LAVADAII - POKCELLAIE 
l O S n m U L - CRISTALLI DI BOOM SCOIIII SPECIALI PER LE FESIE 
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